




CARLA FRACCI


Carla Fracci (1936-2021) è stata una ballerina italiana, considerata una delle più grandi artiste del XX secolo.
La sua carriera è iniziata alla Scuola di Ballo del Teatro alla Scala di Milano, e la sua fama internazionale l'ha portata a danzare nelle più prestigiose compagnie mondiali. È stata una figura iconica, definita la "Duse della danza", riconosciuta per la sua grazia e musicalità, anche da adulta. 

Inizi e formazione

Origini e accesso al Teatro alla Scala 
Nata a Milano, Fracci cresce in campagna durante la guerra. La sua vocazione per la danza emerge per caso, quando un'amica di famiglia nota la sua grazia e le suggerisce di iscriversi alla Scuola di Ballo del Teatro alla Scala.
Spesso i suoi genitori la portavano con loro al circolo ricreativo dell'azienda di trasporti e fu lì che alcuni amici dei genitori notarono in lei uno spiccato senso del ritmo e li convinsero a farle sostenere un'audizione alla scuola di ballo del Teatro alla Scala, che a quell'epoca era gratuita. Non superò subito l'esame, ma venne ammessa nel gruppo tra le bambine “da rivedere”; la direttrice Ettorina Mazzucchelli la scelse dicendo: “Gracilina, ma la ghà un bel faccin”. 
I primi anni furono duri, poiché sentiva nostalgia degli spazi aperti, in quell'ambiente rigido in cui subì i continui rimproveri della maestra, che la considerava ricca di doti ma svogliata. Fondamentale fu quando vide per la prima volta in scena Margot Fonteyn in 
“La Bella Addormentata”, che le permise di cogliere il senso di tutto quel lavoro, iniziando a sentire il teatro come “casa”.
Il primo ruolo importante di Carla Fracci fu quello di protagonista nella "Cenerentola" di Alfred Rodrigues che danzò il 31 dicembre 1955, sostituendo Violette Verdy. Questo debutto fu cruciale, segnando l'inizio della sua carriera e rivelandola al grande pubblico, che contribuì a elevarla al suo status di star della danza. 

Il debutto
Il 31 dicembre 1955, Carla Fracci ottenne il suo primo ruolo da protagonista, interpretando Cenerentola.

Il contesto 
Danzò per sostituire la prima ballerina Violette Verdy, un'opportunità che si rivelò fondamentale per la sua carriera.
Questo ruolo segnò l'inizio di una carriera straordinaria, aprendole la strada per ruoli sempre più importanti. 

Formazione
Studia alla Scala con maestri come Edda Martignoni, Ettorina Mazzucchelli, Esmée Bulnes e Vera Volkova. 
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Carriera internazionale
Primo ballerino assoluto
Nel 1981, il New York Times la definisce "prima ballerina assoluta", consacrandola a livello mondiale.

Compagnie ospiti 
È regolarmente invitata dalle più importanti compagnie di balletto internazionali, tra cui il Royal Ballet, lo Stuttgart Ballet e il London Festival Ballet.

Ruoli iconici
Interpreta ruoli indimenticabili, diventando un'icona e un'interprete riconosciuta a livello globale.

Impegno e passione
Nonostante la sua carriera straordinaria, ha sempre mantenuto un legame con le sue origini, come dimostra il legame con la famiglia e il ricordo del padre tranviere. 

Carriera post-danza 
Carla Fracci ha continuato a essere attiva nel mondo della danza anche dopo il ritiro dalle scene, assumendo la direzione del Corpo di Ballo di Roma e raccogliendo i primi frutti del suo lavoro con inviti internazionali.

Vita privata
Nel 1964 si sposò a Volongo con il regista Beppe Menegatti, dal quale ebbe nel 1969 il figlio Francesco. Il marito si occupò della regia di quasi tutte le creazioni da lei interpretate.

Icona di stile 
È stata spesso associata al colore bianco, un simbolo della sua eleganza e delicatezza.

Ruolo di testimonial 
È stata anche un'importante testimonial per l'associazione per le malattie reumatiche, grazie alla sua immagine di donna dinamica e attiva anche in età avanzata.
Morte
Morì la mattina del 27 maggio 2021, all'età di 84 anni, nella sua casa di Milano, a causa di un cancro. La camera ardente fu allestita il giorno seguente nel foyer del Teatro alla Scala; il funerale venne celebrato nella chiesa di San Marco a Milano. È la prima donna ad essere sepolta nel famedio del cimitero monumentale di Milano.
Il comune di Milano e l'azienda ATM hanno dedicato alla Fracci un tram di colore bianco con autografato il suo nome, in ricordo di lei e del padre tranviere.

Eredità
La sua eredità vive attraverso il ricordo della sua grandezza artistica, il suo impegno per la danza e la sua figura che ha saputo conquistare il pubblico di tutto il mondo. 
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